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IL DIRETTORE MAURO BALORDI

Dalla Cattolica 233 borse di studio
per un totale di mezzo milione di euro
■ «Sono 233 le borse di studio
assegnate agli iscritti alla Catto-
lica di Piacenza, per un totale di
oltre mezzo milione di euro de-
stinati al diritto allo studio, e so-
no altrettanti gli esoneri dal pa-
gamento delle tasse previsti per
gli studenti, senza contare le
borse e i premi promossi da sog-
getti esterni riservati a chi si di-
stingue per il merito» esordisce
così Mauro Balordi, direttore
della sede piacentina dell’ateneo
cattolico nel commentare i dati
sulla contribuzione studentesca
emersi dalla recente indagine
sulle università italiane pubbli-
cata da Il Sole 24 Ore, in cui la
Cattolica risulta uno degli atenei
non statali meno costosi a livel-
lo nazionale. «Si tratta di un im-
portante sforzo in termini di ri-
sorse per preservare il diritto al-

lo studio e garantire al maggior
numero possibile di studenti
l’opportunità di un percorso di
studi e di formazione umana al-
l’altezza dell’Ateneo dei cattolici
italiani» prosegue Balordi.

«Sforzo, questo, che si somma
all’attenzione dell’ateneo nel de-
terminare l’importo delle tasse,
che hanno subito quest’anno so-
lo un lieve allineamento all’infla-
zione per i redditi medio-alti».

Studiare alla Cattolica costa
meno di quanto si pensi. L’incre-
mento della retta per l’anno
2011-2012 in Università Cattoli-
ca andrà dai 48 euro per redditi
pari a 40mila euro fino ai 138 eu-
ro per quelli più alti, escludendo
così dall’adeguamento le fasce di
reddito medio-basse. L’ateneo a-
dotta, infatti, un sistema basato
sul cosiddetto reddito equiva-

lente del nucleo familiare, che
trae origine dal reddito comples-
sivo considerato al netto delle
imposte e ponderato in relazio-
ne al numero dei componenti.

Studiare in Cattolica, nel pros-
simo anno accademico 2011-
2012, per una famiglia signifi-
cherà dunque investire, a secon-
da del corso di laurea, una som-
ma compresa tra i 2.420 euro per

i redditi più bassi e 6.700 per i
redditi più alti nel caso delle lau-
ree triennali e magistrale a ciclo
unico in Giurisprudenza; e tra i
2.620 e i 6.900 euro nel caso del-
le lauree magistrali fermo re-
stando come già detto l’esonero
totale per i beneficiari di borse
di studio.

Ogni anno, infatti in Cattolica
3.700 studenti sono esonerati
dal pagamento delle tasse di i-
scrizione e altri 6.000 accedono
a ulteriori agevolazioni econo-
miche specifiche. Servizi parti-
colari sono riservati, inoltre, a fa-
vore di 432 studenti con disabi-
lità. “Pur essendo prematuro e-
sprimere previsioni in merito al-
le immatricolazioni 2011/12, si
può affermare che nella sede di
Piacenza le immatricolazioni so-
no partite decisamente bene –
conclude il direttore Balordi -
stiamo confermando anche
quest’anno una forte attrattività,
con particolare riferimento alle
facoltà che esprimono spiccata
internazionalizzazione”.

Il direttore Mauro Balordi

Trattativa fiume
sindacati uniti

■ Dopo oltre sette ore di con-
fronto, scontri, polemiche e riav-
vicinamenti, alle 21,15 di ieri è
stato firmato l’accordo che ripor-
ta la pace in Tnt. Da una parte i
sindacati (non sempre uniti tra
loro, ma che alla fine hanno uni-
to gli intenti) in rappresentanza
dei facchini che lamentavano
condizioni contrattuali e lavora-
tive fuori norma, dall’altra i re-
sponsabili del consorzio Gesco
Nord, sostenuti da un paio di di-
rigenti Tnt.

La base dell’intesa è quella
condivisa negli incontri effettua-
ti in prefettura: le cooperative
che operano all’interno del
maxi-hub dei Dossarelli si impe-
gnano a rispettare fedelmente il
contratto nazionale di categoria
per tutto il personale, rinuncian-
do a qualsiasi forma di accordo
atipico. Anche per quanto ri-
guarda sospensioni e interruzio-
ni del lavoro, orari e diritti sinda-
cali i riferimenti sono gli accordi
nazionali. Stesso discorso per
l’ambiente e la sicurezza. Un’at-
tenzione particolare sarà riserva-
ta anche coloro che attualmente

sono part-time o a tempo deter-
minato, così come sarà affronta-
to un altro tema molto delicato:
la situazione pregressa di molti
lavoratori, che ritengono di van-
tare dei crediti con le due coop
in cui sono assunti (entrambe
consorziate in Gesco). Da sotto-
lineare, infine, la decisione di e-
leggere gli Rls aziendali nelle
prossime settimane, un segnale
di apertura verso le istanze dei
sindacati.

Alla fine, facce stremate ma

soddisfatte. Anche se l’attenzio-
ne non è certo calata. Lo hanno
ricordato le delegazioni sindaca-
li (Marco Barutti, Marco Efori e
Claudio Chiesa della Cgil, Anto-
nio Colosimo della Cisl, Massi-
miliano Borotti della Uil, Aldo
Milano e Fabio Zerbini dei Co-
bas). «Lunedì effettueremo l’as-
semblea con il personale - spiega
Borotti - a cui spiegheremo l’ac-
codo, chiedendo cosa ne pensa-
no. A mio avviso abbiamo dimo-
strato come dialogo e confronto,

anche serrato, portano a risulta-
ti positivi. Voglio evidenziare co-
me la vertenza abbia fatto passi
in avanti da quando sono entra-
te in scena le sigle confederali».
«Anche se - aggiunge Colosimo -
è stato importante firmare tutti
assieme, tenendo quindi anche i
Cobas al tavolo. Riteniamo che
l’intesa raggiunta sia buona, c’è
l’impegno a verificarne l’applica-
zione nei prossimi mesi e a risol-
vere eventuali problemi».

Di sicuro lo faranno i Cobas:

«Siamo entrati in Tnt da protago-
nisti - sostiene Milani - e non ci
faremo tagliare fuori perché i la-
voratori sono con noi. Abbiamo
dimostrato intelligenza e sensi-
bilità a non far saltare il confron-
to anche quando hanno cercato
di tagliarci fuori, di sicuro vigile-
remo attentamente che tutto
proceda per il meglio».

L’assessore provinciale Andrea
Paparo, appreso della firma, ha
espresso soddisfazione, auspi-
cando che il clima nello stabili-

mento torni buono e prometten-
do «grande attenzione nei con-
fronti di ciò che accade nelle a-
ziende del Polo logistico».

Secondo il consigliere provin-
ciale dell’Italia di valori Samuele
Raggi, però, «sulla vicenda il si-
lenzio del presidente della Pro-
vincia Massimo Tespidi non è
certo quello dei politicamente
innocenti, ma piuttosto quello
dei politicamente assenti. E tutto
ciò è inaccettabile».

Michele Rancati

Il Nido Farnesiana in cui sono in corso lavori di ristrutturazione (foto Lunini)

Tnt,firmato l’accordo sui facchini
Le cooperative si impegnano a rispettare il contratto nazionale per tutti

Nido Farnesiana,da settembre si riparte
Sopralluogo di Castagnetti, procedono a pieno ritmo i lavori nel cantiere
■ Asilo nido Farnesiana, da
settembre si riparte. Procedono
a pieno ritmo i lavori al cantiere
della struttura in via Farnesiana
che tornerà a nuova vita con una
gestione di Coopselios, Unicoop
e Copra: ieri mattina l’assessore
Giovanni Castagnetti, insieme ai
responsabili dell’impresa che sta
eseguendo i lavori e ai gestori del
Consorzio Cooperativo Farne-
siana, ha compiuto un sopral-
luogo sul cantiere per verificare
lo stato di avanzamento della ri-
strutturazione.

“Promossa su tutti i fronti,
questa ristrutturazione” ha di-
chiarato l’assessore, che non ha
mancato di evidenziare come la

costruzione sia stata rimodellata
“seguendo i dettami del progetto
educativo”: “Abbiamo provvedu-
to a una ridefinizione di tutti gli
spazi interni e a una riqualifica-
zione energetica” ha spiegato
l’architetto Luigi Zilli.

Un impianto fotovoltaico e u-
no solare termico da dieci ki-
lowatt, oltre che un impianto di
riscaldamento posto sotto il pa-
vimento: sono queste le caratte-
ristiche che fanno del nuovo asi-
lo Farnesiana un baluardo della
sostenibilità e del basso impatto
energetico. Dal punto di vista
della struttura invece l’edificio
presenta due piani per un totale
di 750 metri quadrati: al piano

terreno troveranno dislocazione
le sezioni destinate ai lattanti, ai
bambini piccoli e a quelli di età
media, oltre che la cucina e uno
spazio polifunzionale che verrà
usato anche come mensa; al pri-
mo piano invece ci saranno la se-
zione riservata ai bimbi più gran-
di, uno spazio/atelier per le atti-
vità e l’ufficio per il ricevimento
dei genitori.

“Complessivamente l’investi-
mento è stato di 1.200.000 euro”
hanno spiegato Castagnetti e il
direttore di Unicoop Stefano Bo-
rotti presente insieme alla presi-
dente Manuela Barbieri, Ester
Schiaffonati e Sara Ricci di Coo-
pselios, Raul Cavalli del consiglio

di amministrazione del Consor-
zio Farnesiana, Leopoldo Corti di
Copra, Matteo Barilli e Valentina
Suzzani, “la struttura offre 65 po-
sti di cui 60 in convenzione”.

Con il nido Farnesiana salgo-
no dunque a 708 i posti messi a
disposizione dall’amministra-
zione comunale per i piccoli
piacentini dagli zero ai tre anni:
“In questi dieci anni c’è stato un
aumento del 64 per cento dei
posti disponibili” ha spiegato
con soddisfazione Castagnetti,
“siamo passati da 458 a 708, ab-
biamo ampliato le convenzioni
e favorito un regime di sussidia-
rietà esemplificato in una strut-
tura che fra l’altro sarà aperta

anche in luglio e su richiesta del-
le famiglie in agosto”.

E proprio per quanto riguarda
l’asilo Farnesiana, se per la ri-
strutturazione ci sono voluti so-
lo 131 giorni, qualcuno in più

sarà necessario per scoprire a
chi sarà intitolato l’edificio: in
settembre partirà infatti un con-
corso per trovare il logo e il no-
me del nido.

Betty Paraboschi

Anagrafe imprese: avanti adagio
Costruzioni e commercio vulnerabili

■ Avanti adagio quasi indietro,
è l’andamento del registro im-
prese di Piacenza. E’ comunque
“positivo” il commento dell’Ente
camerale piacentino che ieri ha
diffuso i movimenti anagrafici
delle imprese nel primo trime-
stre 2011 (gennaio-giugno) da
cui risulta una crescita pari a
0,29, indicatore in linea con
quanto avviene nelle province li-
mitrofe ma lievemente al di sot-
to di quello nazionale pari allo
0,48. Il primato delle cessazioni
tocca ai settori costruzioni e
commercio.

“Il tasso di crescita delle im-

prese piacentine nel primo tri-
mestre dell’anno in corso - spie-
ga una nota dell’Ente -, se si e-
scludono le cessazioni d’ufficio,
considerando la differenza tra
imprese iscritte ed imprese can-
cellate è lievemente positivo”.

I NUMERI Sono 31.768 le impre-
se piacentino a fine giugno 2011.
Nel corso del primo semestre il

Registro imprese ha segnato
1.083 iscrizioni e 1.121 cessazio-
ni, di cui 130 eseguite d’ufficio
(che non sono legate a fenome-
ni congiunturali). Una dinamica
negativa di 38 unità, anche se il
dato congiunturale effettivo sa-
rebbe positivo per 92 soggetti. Il
tasso di crescita, calcolato al net-
to delle cancellazioni d’ufficio,

risulta così 0,29%, indicatore in
linea con quello delle province
confinanti: Parma 0,23; Reggio
Emilia 0,33; Cremona 0,02; Pavia
0,37; Emilia Romagna 0,45; Ita-
lia 0,48. Palesemente negativo il
quadro di Lodi in cui, senza al-
cuna cancellazione d’ufficio, la
dinamica anagrafica ha registra-
to un -1,93%.

CANCELLAZIONI Il numero
maggiore di cancellazioni ha ri-
guardato i settori delle costru-
zioni e del commercio (251 nel
primo caso e 252 nel secondo)
ma anche le iscrizioni si sono
concentrate in questi ambiti
(249 nell’edilizia e 163 nel com-
mercio).

ISCRIZIONI A livello settoriale
sono stati 4 i comparti con una
differenza tra imprese iscritte ed
imprese cessate in campo posi-
tivo: le costruzioni (saldo=18), il
gruppo del noleggio, agenzie di
viaggio e servizi alle imprese
(saldo=9), quello dei servizi di

informazione e comunicazione
(8) e quello della fornitura di e-
nergia elettrica, gas e vapore.

FORMA GIURIDICA Il dato più
significativo è l’ulteriore incre-
mento delle società di capitale (il
18,3% del totale), cui fa da con-
traltare la riduzione delle società
di persone (19,7%). Stabili le in-
cidenze di imprese individuali e
altre forme giuridiche.

Dall’analisi dell’andamento
delle imprese registrate a Pia-
cenza, a partire dal giugno del
2009 si ricava una linea altale-
nante, ma finora non ancora tor-
nata al dato di partenza.

Vari momenti dell’incontro di ieri,prima all’esterno e poi all’interno della Camera del Lavoro:ci sono volute sette ore per l’accordo (foto Cravedi)
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